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Vertice in giornata sul capitolo pubblico impiego della spending review 


La stretta sugli statali 
Allo studio uno scivolo con tagli fino al 50% della busta paga 
.. Ci sono i dipendenti pubblici ul- pubblica, c'è quella dello «scivolo» perare il 50%. La piatea degli over 60 

trasessantenni al centro delle nuove con un'indennità dell'80%, calcolata èdi231mila persone, 25ffiila dellequa­

ipotesi di interventi sul pubblico im- però sulle sole «voci stipendiali» e li nei principali comparti dello Stato. 

piego nella spending review. Tra le non sull'intero trattamento economi­ Trovati ~ pagina 9 

opzioni, oggi al centro di un vertice co: rispetto alla retribuzione piena, 

tra Tesoro, Ragioneria e Funzione quindi,iltaglio potrebbe arrivare a su-


Sugii statali over 60 
«rischio-esodo» 
con indennità al 50% 
L'ammortizzatore allo studio è calcolato 
sullo stipendio e non sulla retribuzione reale 

Gianni Trovati 
.. «Eccedenze», «mobilità» e 
«80% dello stipendio». Per il 
pubblico impiego le tre parole 
chiave del pacchetto allo studio 
nella cura-Bondi sulla spending 
review non sono un inedito. Era­
no già comparse a novembre 
con lalegge di stabilità, ultimo at­
to del Governo Berlusconi, che 
chiedevaalle pubbliche ammini­
strazioni di passare al setaccio i 
propri organici per individuare i 
dipendenti di troppo da colloca­
re «in disponibilità»: a loro sa­
rebbe stata riservata una sorta di 
mobilitàall'80% dello stipendio, 
per la durata massima di due an­
ni, entro i quali gli interessati 
avrebbero dovuto cercare un' al­
tra collocazione (non semplice 
da trovare) nel mondo pubblico. 

La misura, analoga a quella 
prevista da uno dei primi inter­
venti "salva-Grecia", si è per ora 
persa nel silenzio delle ammini­
strazioni, che non hanno porta­
to a termine i loro censimenti 
Mamentreun primo Dpcm vara­
to venerdì porta i tagli alle dota­
zioni organiche di Palazzo Chigi 
ed Economia, le tre parole chia­
ve ricompaiono sul tavolo della 
spending review. Tra le ipotesi 

allo studio, che oggi saranno al 
centro di un vertice fra Tesoro, 
Ragioneria generale dello Stato 
e Funzione pubblica, c'è quella 
di concentrarsi sul personale 
con più di 60 anni di età per l'ap­
plicazione di un'indennità pari, 
appunto, aIl'SO% dello stipendio 
(si veda anche nSole 24 Ore del 
15 e16 giugno). 

Per ilmomento si tratta, è be­
ne ribadirlo, di un'ipotesi all'in­
terno di un pacchetto che preve­
de anche opzioni più leggere, le­
gate per esempio a una ripara­
metrazione del trattamento eco­
nomico della dirigenza, ma a 
t,'1lardare a via XX Settembre e 
dintorni è una platea amplissi­
ma: secondo l'ultimo conto an­
n uale del personale, gli impiega­
ti pubblici over 60 sono 23lmila, 
cioè il 7% di chi lavora con con­
tratto a tempo indeterminato in 
un ufficio dello Stato o degli enti 
territoriali. Il tasso più alto di ul­
tra-sessantennisiincontra natu­
ralmente nelle carriere ad eleva­
to "valore aggiunto",daIl'univer­
sità alla magistratura, dove pe­
raltro vigono ordinamenti auto­
nomie peculiarità che rendereb­
bero pressoché impossibile agi­
re con l'accetta sulla base delle 

sole ragioni anagrafiche. In valo­
re assoluto, però, il grosso degli 
over 60 si concentra nella scuo­
la, oltre che nelle articolazioni 
degli enti territoriali (sanità 
compresa). Se invece la misura, 
almeno in un primo tempo, do­
vesse concentrarsi nelle princi­
pali amministrazionistatali,nel­
la rete potrebbero entrare circa 
25mila persone. 

L'aspetto più allarmante è pe­
rò sul versante retributivo. 
L'So% che farebbe da criterio 
guida dell'indennità, secondo le 
ipotesi, andrebbe calcolato sullo 
stipendio «propriamente det­
to», e non sull'intero trattamen­
to economico. Fuori dalla base 
di calcolo rimarrebbero quindi 
le indennità fisse, legate per 
esempio alle responsabilità su 
posizioni organizzative, e quelle 
variabili, dai premi di risultato a 
quelle prodotte daturni e straor­
dinari Una differenza non dapo­
co, visto che lo statale medio ita­
liano guadagna 34.562 euro lordi 
all'anno, ma lo stipendio gliene 
porta solo 26.955: un'indennità 
pari a1I'SO% dello stipendio, 
quindi, si attesterebbe a quota 
21.564 euro, e non andrebbe oltre 
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di conseguenza al 62,2% dell'en­
trata lorda effettiva prodotta dal 
suo posto di lavoro. Nella presi­
denza del Consiglio e negli enti 
pubblici non economici (enti 
previdenziali, Aci e così via) do­
ve le parti variabili e individuali 
dello stipendio sono più pesanti, 
il taglio effettivo swtrattamento 
economico arriverebbe a supe­
rare j] 50%, pero scillare intorno 
al 47% nelle agenzie fiscali Nu­
meri, questi, che sono frutto di 
medie, e che potrebbero rivelar­
si ancora più alti se le ipotesi dr-

Vertice 

colateinquestigiomidovessero 
tradursi in misure concrete. I di­
pendenti arrivati all'ultima par­
te della carriera, infatti, ricevo­
no più frequentemente voci ag­
giuntive in busta paga, per cui il 
parametro calcolato sulla sola 
base stipendiale finirebbe per 
avere effetti ancor più rilevanti 
di quelli denunciati dalle medie 
di comparto. 

Naturalmente, rimane anco­
ra tutta da valutarelasostenibili­
là di questa forma di snellirnen­
to della pubblica amministrazio-

Oggi incontro tra Tesoro, Funzione pubblica 
e Ragioneria per mettere afuoco la misura 

Una vita da travet 

ne, già interessata da vincoli as­
sunzionali e blocchi del tum 
over che hanno colpito ad am­
pio raggio, mentre le misure più 
selettive (come quelle previste 
appunto dall'ultima legge di sta­
bilità) sono rimaste al palo. An­
che perché - come mostrano be­
ne le cronache di questi mesi ­
dopo la riforma previdenziale 
non tutti gli over 60 sono vicini 
alla pensione e occorrerebbe stu­
diareformedisostegnocheeviti­
no di ingrossare ulteriormente 
le ma degli «esodati»; un'inden-

La platea 

nità solo biennale. come quella 
prevista anovernbre. rischiereb­
be di avere questo effetto. 

gianni.trovati@ilsale24are.cam 

LA PLATEA POSSIBILE 
Negli uffici pubblici 
gli ultrasessantenni 
sono 240mi la, 
25mila si concentrano 
nelle principali Pa statali 

Gli interessati sono in tutto 23lmila, di cui 

circa 2Smila nelle amministrazioni centrali 


TRA «STIPENDIO» E«RETRIBUZIONE»L'ETÀ DEI DIPENDENTI 
Trattamento economico epossibili effetti con (o "scivolo" all'BO% dello stipendioLa presenza di personale over 60 anni nei com parti 

Sanità 
E'iùipubbliei non 

..~.~~.ng.l11.i.ci. 

::~~~~c~(:~~~i.:i?~:a.~(.j:::::~~:~::~~~t:::..·..·~::·::.·~.. 

Alta formo artistica 
..~.IT.'.~.s.\~~J~...........I ...........:::~:::::::..!......... .. 

Presidenza . 
..d..~.l.~.~~.s.i.~.l.i.o,......................1............ ::.;;.::::.:.:::.! 
Scuola 
Alta formo artistica e 
musicale 

I Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati Ragioneria generale dello Stato 

" 
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Il governatore
e i costi della Sanità 

Fonnigoni: 
taglieremo 
ilnumero 
degli ospedali 
MINGOIA.A pagina 17 

Sanità, Fornrigoni lancia la fase 3 

«Tagli al numero degli ospedali» 


Il governatore: nuova legge per ridu"e i costi 

Massimiliano Mingoia 
kMlLANO 
--~_._-_._-------

IL GIORNO DOPO il «Lombardia 
day», il governatore Roberto For­
migoni rilancia la sua azione di 
governo in Regione e annuncia 
una «fase 3» della sanità lombar­
da, attualmente nel mirino della 
magistratura: «Vogliamo mante­
nere l'eccellenza dei servizi, ma ri­
sparmiando ulteriormente. Stia­
mo studiando una diminuzione 
del numero delle aziende ospeda­
liere e delle aziende sanitarie)). 

Presidente Formi~ni, si apre
una nuova fase in" R~ione 
dopo il Lombardia day? 

«Innanzitutto voglio dire che il 
Lombardia day è stata una splen­
dida manifestazione contro le tan­
te menzogne e immagini defonna­
te sulla nostra regione. Detto que­
sto, io resto impegnato a realizza­
re il programma del 2010, ma an­
che a modificarlo e arricchirlo, 
perché ci è piovuta addosso una 
crisi economica devastante». 

Quali modifiche? 
«In primo luogo vogliamo dare 
un'accelerazione alle risposte alla 
crisi economica: sostegno alle im­
prese, riduzione della disoccupa­
zione e politiche di formazione e 
ricerca. In secondo luogo realizze­
remo la "spending review" lom­
barda: in un momento di carenza 
di risorse, bisogna utilizzare al 
meglio quelle a disposizione. Un 
esempio su tutti: la centrale degli 
acquisti in campo sanitario. Ab­

biamo già risparmiato 200 milio­
ni di euro nei primi sei mesi del 
2012. Adesso si tratta di accelera­
re ulteriormente: acquisti con un 
15-20 per cento di sconto). 

La sanità lombarda, ~rò, è 
nel ,mirino della magistratu­
ra. E preoccupato? 

«Tutti sanno che la Lombardia è 
la regione migliore dal punto di 
vista sanitario, è l'unica in pareg­
gio di bilancio, ma incassa meno 
risorse dallo Stato rispetto alle al­
tre regioni. E vogliono venire a 
raccontarci ch~ siamo la regione 
più corrotta? E solo una campa­
gna di fango. I risultati parlano 
per noi, ma non ci accontenti a-

I PUN1"1 
Continuerò a Lavorare 
sul programma deL 2010 
ma con quaLche modifica 

mo. lo voglio fare una fase 3 della 
riforma sanitaria lombarda: la pri­
ma riforma è del 1997, la legge 31, 
poi c'è stata un'altra riforma, la 
legge 33 del 2009, adesso abbiamo 
iniziato a lavorare a una terza fa­
sc», 

Quanta sarà amria la ridu­
zione di ospedal e aziende 
sanitarie? 

«Lo stiamo studiando. Così come 
stiamo studiando una rifonna del 
welfare, un tema epocale, come 
ha detto anche Mario Draghi». 

Tra un anno, o anche primal 

ci saranno le elezioni p'oliti­
che. Non cambierà nulla in 

Regione prima e dopo
quell'arpuntamento? 

«Primo. I nostro programma re­

gionale, se sarà coronato da suc­
cesso, è un aiuto al PdI e al centro­
destra. Noi vogliamo ponare a li­
vello nazionale il modello di Re­
gione Lombard ia. Secondo. Lavo­
rando insieme in Regione, favo­
riamo il ricostituirsi dell'alleanza 

tra Pdl e Lega. Un esempio con­
creto è il mio dialogo con i lum­
bard sul tema degli esodati. T er­
zoo Sono d'accordo con Alfano: 
Monti va sostenuto fino al 2013. 
Ma non in silenzio. Vogliamo 
spingere il Governo a fare una po­
lItica di ripresa e non solo di rigo­
re, che sì è tradotto in tasse». 

In vista delle Politiche, nel pdl 
impaua la discussione sulle 
P."lmarie. Confenna che non 
si candiderà? 

«Non mi candiderò alle primarie, 
ma sono entusiasta che tutto il 
Pdl si sia convinto che questo è il 
metodo giusto per scegliere il can­
didato. Domani (oggi, ndr) a Ro­
ma inizieremo a discutere in che 
modo organizzarle». 

Alle Politiche ha intenzione di 
candidarsi? 

«Se volessi candidarmi alle Politi­
che, paneciperei anche alla corsa 
alle primarie. Ma ho scelto di ri­
manere in Lombardia fino al 
2015. Per rispondere a tutte le fal­
sità sollevate contro di noi». 

massìmiJÙ1no.mmgoia@ilgiorno.net 

mailto:mass�miJ�1no.mmgoia@ilgiorno.net
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IL PRESIDENTE della Regione: «Vogliamo mantenere 
l'eccellenza dei servizi, ma risparmiando ulteriormente 
sulle aziende ospedallere e le aziende sanitarie» 

SOLO I NUMERI 
DA STABILIRE 

Vedremo quante strutture " 
tagliare, poi vareremo 
una riforma del welfare 
Un tema epocale, come 
ha detto pure Mario Draghi 

CENTRALE 
DEGLI ACQUISTI 

Realizzeremo in Lombardia" 
una «spending review» 
perché in un momento 
di ristrettezze bisogna 
utilizzare bene le risorse 

LEPROSSIME 
ELEZIONI 

Non mi candiderò" né alle primarie 
né alle prossime elezioni 
Ho scelto di rimanere 
al mio posto fino al 2015 

I ~_ 

, 
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» IL'agenda In arrivo una stretta su auto blu e consulenze: non esclusi blitz della Guardia di Finanza 


Governo pronto al decreto 
sulla spending review 
C'è un dossier sugli esuberi 
ROMA ngoverno stringe anche 

sulla spending review, dove una par­
te consistente dei risparmi arriveran­
no dal pubblico impiego, con la ridu­
zione delle piante organiche che po­
trebbe coinvolgere a regime 2-300 mi­
la dipendenti. npresidente del Consi­
glio' Mario Monti, vuole arrivare al 
Consiglio europeo del 28 giugno con 
la riforma del mercato del lavoro ap­
provata definitivamente dal Parla­
mento e con il decreto per la riduzio­
ne della spesa pubblica già varato dal 
Consiglio dei ministri (probabilmen­
te il 25 o 26 giugno). n decreto dovrà 
assicurare risparmi per almeno 5 mi­
liardi nella seconda parte del 2012 e 
8-9 miliardi nel 2013. Oggi ci sarà un 
vertice tra i ministri e tecnici coinvol­
ti, con la partecipazione del supercom­
missario Enrico Bondi, per stringere 
rispetto alle molte ipotesi sul tavolo. 

L'idea di fondo è di accorpare il più 
possibile le amministrazioni sul terri­
torio' sfruttando ad esempio l'aboli­
zione delle Province, o meglio il tra­
sferimento delle loro funzioni ai Co­
muni o alle Regioni, che dovrebbe av­
venire entro la fine dell'anno. La razio­
nalizzazione degli uffici pubblici po­
trebbe riguardare anche le prefetture 
e i provveditorati. L'accorpamento de­
gli uffici consentirebbe tra l'altro di li­
beme sedi da dismettere o per le qua­
li oggi si paga un affitto. In questo sen­
so si muovono anche le operazioni pi­
10ta decise venerdì dal governo: la 
soppressione dell'Agenzia del Territo­
rio' che verrà assorbita dall'Agenzia 
delle Entrate, dell'Agenzia dei Mono­
poli, che finirà nell' Agenzia delle Do­
gane, e dell'Agenzia per lo sviluppo 
del settore ippico, che verrà suddivisa 
tra ministero delle Politiche agricole e 
di nuovo l'Agenzia delle Dogane. Va 
poi ricordato che è in corso, pur tra 
molte resistenze delle burocrazie, la 
fusione ne1l1nps di Inpdap ed Enpals, 
enti di previdenza rispettivamente 

del pubblico impiego e dello spettaco­
lo. Infine, è partita la prima operazio­
ne di taglio del personale, col decreto, 
adottato sempre venerdì, che riduce 
del 20% i dirigenti e del 10% il resto 
del personale della presidenza del 
Consiglio e del ministero dell'Econo­
mia. Criteri analoghi verranno seguiti 
anche per gli altri ministeri, anche se 
alla Funzione pUbblica, si osserva che 
bisognerà procedere «caso per caso». 

Gli strumenti per ridurre il persona­
le, aggiungono, potranno essere di­
versi. Alcune volte potrebbe bastare il 
rigido blocco del turn over, cioè non 
sostituire il personale che va in pen­
sione. Ma allo studio c'è anche il ta­
glio lineare del 5% delle piante organi­
che, una misura che però sarebbe dif­
ficile da applicare in alcune ammini­
strazioni che già soffrono di carenza 
di personale. Più semplice sarebbe im­
porre a tutti, come già disposto nel de­
creto pilota di venerdì, il rapporto mi­
nimo di un dirigente ogni 40 dipen­
denti, una misura che farebbe imme­
diatamente emergere gli esuberi tra i 
dirigenti. Che sono spesso anche i più 
anziani. Per quelli che si trovano a 
due anni dalla pensione potrebbe scat­
tare la messa in mobilità. Probabile 
anche la soppressione di tutte le sedi 
decentrate con meno di 30 addetti o 
che si trovano in Province con meno 
di 300 mila abitanti. Per tutti gli esu­
beri la legge Brunetta già prevede un 
percorso: prima l'ammortizzatore so­
ciale, cioè l'So% della retribuzione per 
24 mesi, come avviene con la cassa in­
tegrazione nel settore privato, poi il li­
cenziamento se ne frattempo il lavora­
tore non sarà stato ricollocato. 

Secondo fonti sindacali, ci sarebbe­
ro documenti tecnici del governo che 
quantificano in 276 mila i potenziali 
esuberi. I ministeri interessati non 
confermano, preferiscono parlare di 
più ipotesi sul tavolo, con numeri che 
ballano: <<Potrebbero essere 200 mila 
come 300 mila».. n leader della Cisl, 

Raffaele Bonanni, che ha nel pubblico 
impiego il suo punto di forza, è preoc­
cupato, ma ci tiene a dire che da parte 
sua c'è la dìsponibilità a discutere sen­
za preclusioni, purché il sindacato 
venga convocato al più presto dal go­
verno. Tra le altre ipotesi allo studio 
temute dai sindacati c'è anche la ra­
teizzazione o il blocco delle tredicesi­
me (ma sembra avere poche chance 
perché avrebbe effetti depressivi sui 
consumi), il taglio dei buoni pasto e 
dei telefonini di servizio. n governo 
poi è deciso a impedire le promozioni 
di massa e il ricorso ai contratti di col­
laborazione, due escamotage usati ne­
gli ultimi anni nel pubblico impiego 
per aggirare il blocco delle retribuzio­
ni e delle assunzioni. 

A buon punto è anche la parte che 
riguarda il taglio delle spese sull'ac­
quisto di beni e servizi. L'idea è quella 
di impedire che le singole amministra­
zioni, soprattutto quelle periferiche e 
delle Regioni ed enti locali, dove si è 
osservata la crescita maggiore della 
spesa, possano disporre acquisti se il 
prezzo del bene o servizio da compra­
re è ingiustificatamente maggiore di 
quello preso a riferimento a livello na­
zionale. Ci sarà poi una grossa stretta 
sulle auto blu e sulle consulenze, ma­
terie sulle quali non è escluso che scat­
tino blitz degli ispettori ministeriali e 
della stessa Guardia di Finanza. Infi­
ne, nel decreto sulla spending review 
potrebbe entrare anche una seconda 
lenzuolata di semplificazioni ammini­
strative. A questo fine mercoledì ci sa­
rà un incontro fra il ministro della 
Pubblica amministrazione, Filippo Pa­
troni Griffi, e il presidente della Con­
findustria, Giorgio Squinzi. 

Enrico Marro 
Le Ipotesi 
Allo studio anche il taglio di buoni 
pasto etelefonini di servizio, 
niente promozioni di massa 
econtratti di collaborazione 



18/06/12D&*ooa)mm 
, 
E il benessere la nuovafrontiera dei medici 
Endocrinologia e alimentazione le specializzazioni al top -Lavoro sprint per infermieri e fisioterapisti 

PAGINAA CURA DI 
Paolo Del Bufalo 
_ Crisieconomicaeoccupazio­
nale fanno sentire il peso anche 
sull'area sanitaria, che perde qual­
che colpo (a un anno dalla laurea 
lavora il 2% in meno di dottori), 
masi mantiene intestaallac!assifi­
ca con 1'82% di occupati Un re­
cordvisto che la «secondaclassifi­
cata» tra lauree e diplomi è l'edu­
cazionefisica con il43per cento. 

Maperimediciele22professio­
ni sanitarie non mediche (infer­
mieri, tecnicidellaprevenzione,sa­
nitari e della riabilitazione) cam­
biano alcuni riferimenti per consi­
derare il futuro del proprio lavoro. 
Per i medici, ad esempio, la rifor­
ma previdenziale del Governo 
Monti ha smorzato l'allarme-ca­
renza che gli Ordini avevano lan­
ciato a partire dal 2015. La corsa 
massicciaal pensionamento previ­
sta da quell'anno dei laureati negli 
anni Ottanta «può subire una di­
versa distribuzione: un'accelera­
zione per il 2012 e l'inizio del 2013 
per circa 50mila medici nati tra il 

1947 e il 1952 e, successivamente, 
un forte rallentamento per leclassi 
a seguire nei prossimianni, fino al­
meno al2025», spiegaMaurizioBe­
nato, vicepresidente della Federa­
zione nazionale degli Ordini dei 
medici(FnomCeO). 

Niente carenza, quindL e per il 
futuro incarnice bianco sipuntaal­
la«medicinadelbenessere» secon­
do Andrea Lenzi, presidente del 
Consiglio universitario nazionale 
e delle specializzazioni mediche. 
Qyalcosadipiù,spiega.de1sempli­
ce non avere malattie. I settori di 
sviluppo sono soprattuttotre.npri­
mo è l'endocrinologia che non ha 
più solo questo nome, ma è defini­
ta«endocrinologia. scienzadell'ali­
menta7jone e del benessere» e al 
suo interno, spiega Lenzi «abbia­
mo chi si occupa di alimentazione, 
di obesità, di riproduzione e ses­
suologia, di osteoporosi e scienza 
dell'anziano, di metabolismo». Poi 
secondo Lenzi avranno forte im­
pulso le chirurgie avanzate, quelle 
che hanno a che fare con lebiotec­
nologie e le nanote(,:nologie come 

oculistica e otorino: occhio e orec­
chioartificiale sono alleporte.Ein­
fine le starninali e tutte le specialità 
che le utilizzano in chirurgia. Su­
perspecialitàchirurgiche tracuisa­
ranno soprattutto emergenti lacar­
diochirurgia e la neurochirurgia. 
Ma non solo, assicura Lenzi. C'è 
poi il settore delle professioni non 
mediche, «un rifugio sicuro per 
l'occupazione», secondo Angelo 
Mastrillo, segretario della confe­
renzadei corsidelle professioni sa­
nitarie e membro delloroOsserva­
torio nazionale. «Ma occorre di­
stinguere - aggiunge -: si passa da 
un'occupazione dell'82-<)O% di fi­
sioterapia, logopedia e infermieri­
sticaalSZ% di ostetricia e tecnici di 
laboratorio, rispetto alla media to­
taledell'82per cento. Ilsegretodel­
la resa occupazionale è nel nume­
ro chiuso e nell'immediata spendi­
bilitàdel titolo, subitoabilitantees­
sendogarantitountirocinioprofes­
sionale imponente, con un vero e 
proprio prati cantato integrato nel 
percorsoformativo, ingredientiba­
seper un lavoro sicuro». 

" 
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IL BORSINO 


Non faticano atrovare un posto 
vista la carenza cronica (ne 
mancano 60mila) che 
caratterizza il sistema da anni e 
l'evoluzione della professione 
che affida agli infermieri ruoli 
anchedi managementnel!e 
aziende sanitarie 

L'endocrinologia è indicata come 
la spedalità del benesseree del 
futuro, con nuovi sbocchi per chi 
si occupa di alimentazione, 
obesità, riproduzione e 
sessuologia, osteoporosi e 
scienza dell'anziano, 
metabolismo 

Èla professione più richiesta 
dai giovani (quasi 16 domande 
per un posto contro una media 
di 4,6) anche perché è quella 
con il maggiore «doppio 
sbocco» professionale, sia 
nelle aziende sanitarie sia nel 
settore privato 

Le nanotecnologie consentiranno 
amediotermine di dare soluzioni 
aproblemi di salute prima 
irrisolvibili. Occhioe orecchio 
artificiale abreve saranno alla 
portata di tutti: le prime spedalità 
che ne trarranno vantaggio sono 
oculistica eotorinolanngoiatna 

4,8
Con 

I mesi impiegaticontratta 
stabile Lavora per trovare lavoro 

a 3 anni 
dalla 
laurea 

98,0 

J o Non lavora 2,0 
[ Fonte: Almalaurea -laureati specialistici 2008 
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IN TAC EESAMI INUTILI 

Sanità, cosÌ 
si sprecano 14 
miliardi di euro 
IN ITALIA si famo troppi esami cli­
nici spesso inutili. Per una sanità 
che boccheggia, la tendenza alla 
medicina difensiva - cioè l'abitudi­
ne aprescrivere un numero eleva­
to di accertamenti per evitare pos­
sibili problemi - costerebbe circa 
14 miliardi di euro. Lo ha ricordato 
AàèIflOEJiO~tardinafè, sottosegre­
tario dalla salute, in occasione del 
convegno "Sostenibilità del siste­
ma salute einnovazione in oncoe­
matologia: 
dalla ricerca al 
paziente" te­
nutosi aRoma. 
Il problema 
sarebbe parti­
colarmente 
sentito per le 
prestazioni in 
radiologia, co­
me ad esem­
pio l'eccesso 
di richieste per risonanze magneti­
che o Tac quando invece questi 
esami complessi non sarebbero 
necessari. Altrettanto importante, 
per far meglio quadrare i conti, sa­
rebbe l'omogeneizzazione delle 
spese per materiale eattrezzature 
(aghi, protesi, macchine pesanti, 
diagnostiche, mezzi di contrasto) 
su tutto il territorio nazionale. «Nei 
contratti pubblici» ricorda Cardi­
nale «ci sono differenze territoriali 
che arrivano fino al 1.200%». 
© RIPRODUZIONE RISERVAT A 
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La tutela della salute. Il diritto dovere delle ispezioni 


Nell'abitazione i criteri di sicurezza 

I n tema di sicurezza della­

varo, come si garantisce il 
rispetto delle norme? 

La gestione della sicurez­
za del lavoro presenta aspet­
ti e caratteristiche particola­
ri: infatti, mentre all'interno 
della propria azienda, ildato-­
re di lavoro può verificare di~ 
rettamente e continuativa­
mente, anche per il tramite 
dei dirigenti e preposti, la 
puntuale osservanza delle 
norme di tutela della salute 
e sicurezza, nel caso del tele­
lavoro le cose si fanno, alme­
no in una certa misura, più 
complesse. In generale va 
detto che, anche se il luogo 
di lavoro coincide con l'abi­
tazione del dipendente, ilda­
tore di lavoro resta respon­
sabile dell'osservanza di 

quanto previsto dalla legge 
o dal contratto collettivo in 
materia e quindi ha il dirit­
to/dovere di informare il la­
voratore circa le politiche 
aziendali circa la tutela della 
salute e sicurezza, con parti­
colare riferimento all'utiliz­
zo del video; il lavoratore, 
dal canto proprio, ha ildove­
re di applicare quanto dispo­
sto dal datore. Uno strumen­
to di controllo èdisciplinato 
dal comma 3 dell'articolo 7 
dell'accordo interconfede­
rale,laddove si dispone che, 
al fine di verificare la corret­
ta applicazione della disCÌ­
plinain materia di salute esi­
curezza, il datore di lavoro, 
le rappresentanze dei lavo~ 
ratori e/o le autorità compe­
tenti, hanno accesso alluo­

go in cui viene svolto il tele­
lavoro: nel caso in cui il tele­
lavoratore svolga l'attività 
nel proprio domicilio, l'ac­
cesso è subordinato al preav~ 
viso e consenso del dipen­
dente, secondo quanto stabi­
lito dai contratti collettivi. 
Anche il telelavoratore può 
chiedere ispezioni. La mate­
ria è ulteriormente regolata 
dall'articolo 3, comma lO, 

del Dlgs 9 aprile 2008, n. 81 
(Testo unico delle disposi­
zioni in materia di tutela del­
la salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro), ilquale 
dispone tra l'altro che, nel ca­
so in cui sia svolta una pre­
stazione continuativa di la­
voro a distanza mediante 
collegamento informatico e 
telematico, si applicano le di­

sposizioni in materia di at­
trezzature munite di video­
terminali e che il datore de­
ve attuare misure di preven­
zione dell'isolamento del la­
voratore a distanza, permet­
tendogli di incontrarsi con i 
colleghi e di accedere alle in­
formazioni dell'azienda, nel 
rispetto di regolamenti o ac­
cordi aziendali. 

In generale. quanto all' or­
ganizzazione del lavoro, va 
certamente riconosciuto 
che il telelavoratore dispo­
ne di più ampi margini 
quanto all'organizzazione 
del proprio tempo di lavo­
ro, anche se il carico di lavo­
ro affidatogli deve risulta­
re equivalente rispetto ai 
colleghi "interni". 

CRIPIlO()UlJQH(RI1iiRVATA 
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